
Verbale seduta del 28 luglio 2021

COMMISSIONE CONSILIARE n. 3:

Attività culturali; Pubblica istruzione e Formazione professionale, Semplificazione, Trasparenza,
Sport e Tempo Libero; Politiche giovanili, Sanità, Servizi Sociali, Terzo Settore e associazionismo,

Pari Opportunità, Assistenza e Politiche abitative, Gemellaggi, Processi Partecipativi ed
informazione, quartieri e frazioni. 

Riunione del 28 luglio 2020, ore 19:15

COMPONENTI PRESENZE

FEDERICA BUSANI
Maggioranza

DELEGA

MARCO TEDESCHI
Maggioranza

PRESENTE

OMAR SPELGATTI
Maggioranza

PRESENTE

CARLO TOSCANI
Maggioranza

DELEGA

GIAN FRANCO UNI
Minoranza

PRESENTE DELEGATO

SAMANTHA PARRI
Minoranza

PRESENTE

GIUSEPPE COMERCI
Minoranza

PRESENTE

Oggi,  28  luglio  2021, alle  ore  19,15  ognuno  presso  il  proprio  domicilio/residenza  in
videoconferenza,  sulla  base  della  convocazione  del  23  luglio  2021  (prot.  n.  31221/2021)   del
Presidente della Commissione consiliare n. 3, Carlo Toscani, che ha delegato la presidenza della
seduta  al  consigliere  Omar  Spelgatti,  si  è  riunita  la  Commissione  consiliare  sopra  citata.  Il
componente  della  commissione Federica Busani delega la  sua presenza in seduta al  consigliere
Omar Spelgatti e il componente della Commissione Luca Pollastri delega la sua presenza in seduta
al consigliere Uni Gianfranco.



Partecipa alla seduta il Presidente di ASP Distretto di Fidenza Massimiliano Franzoni e l'Assessore
al Welfare, Alessia Frangipane.
Assistiti dal dipendente Vincenzo Barbato, istruttore amministrativo contabile dei Servizi Sociali,
collegato  in  videoconferenza  dalla  propria  residenza,  per  la  verbalizzazione
dell'adunanza tenutasi per l'esame dei punti iscritti all'ordine del giorno.

O.d.G.:

1) Mozione prot. n. 14846 del 15 aprile 2021, avente per oggetto “Nuovi modelli di presa in
carico  degli  anziani,  alternativi  all'istituzionalizzazione”,  presentata  dal  gruppo  consiliare
“Gruppo misto”. (Relatore Consigliere Pollastri).

2) Varie ed eventuali 

La Riunione  inizia  alle  ore  19:24  in  presenza  del  numero  legale,  il  Presidente  delegato  Omar
Spelagatti apre la seduta.

PUNTO N° 1 dell'o.d.g.: Mozione prot. n. 14846 del 15 aprile 2021, avente per oggetto “Nuovi
modelli di presa in carico degli anziani,  alternativi all'istituzionalizzazione”, presentata dal
gruppo consiliare “Gruppo misto”. (Relatore delegato Gian Franco Uni).

Il  Presidente  delegato  Omar  Spelgatti  si  accerta  dell'avvenuta  trasmissione  della  delega  del
consigliere Luca Pollastri al consigliere Uni Gian Franco e passa la parola a quest'ultimo per la
lettura del testo della mozione.

L'Assessore Alessia Frangipane interviene sui temi evidenziati nel testo della mozione specificando
che da una sua ricerca ha appurato che il contenuto della stessa è molto simile a quello di un'altra
mozione presentata  nel  maggio  del  2020 dai  consiglieri  del  partito  Cinque Stelle  nel  consiglio
regionale della Regione Lazio. Ricorda che per legge un consiglio regionale ha potestà esclusiva in
materia sociale e concorrente in materia sanitaria mentre un consiglio comunale ha solo potestà
regolamentare in merito, pertanto il consiglio regionale della Regione Lazio, in virtù dei poteri che
gli vengono conferiti dalla legge, ha la potestà di entrare nel merito del contenuto della mozione
mentre un consiglio  comunale  non può fare altrettanto  in quanto privo di potestà  legislativa in
merito. Elenca una serie di considerazioni rispetto ai progetti in essere, già esistenti a livello sia
distrettuale  sia  comunale.  Parte  dall'obiettivo  del  distretto  socio-sanitario,  ovvero  quello  di
accogliere e accompagnare le persone nel loro contesto di vita potenziando gli interventi volti a
consentire alle persone di rimanere nell'ambiente originario di vita, rendendolo più vicino e fruibile.
Informa sulle progettualità e sulle sperimentazioni innovative in tema di domiciliarità previste per
anziani  e  disabili.  Fa  riferimento  all'implementazione  annuale  del  Fondo  regionale  della  non
autosufficienza  da  destinare  agli  interventi  della  domiciliarità  con  particolare  riferimento
all'assistenza domiciliare attivata dai comuni in collaborazione con i soggetti gestori accreditati, che
è passata da un budget distrettuale di circa 995.000 euro nel 2019, a circa 1.115.000 euro nel 2020 e
a circa 1.268.000 euro nel 2021. Illustra brevemente anche l'attivazione nel 2019 di un altro servizio
sperimentale  di  assistenza  domiciliare  di  welfare  leggero  nel  distretto,  finanziato  con il  Fondo
sociale locale per 20.000 euro nei primi due anni sperimentali e per 31.000 euro nel 2021 e rivolto a
persone fragili e a rischio, parzialmente non autosufficienti, con una rete familiare o amicale molto



ridotta. Specifica che l'obiettivo dell'attivazione di tale servizio è quello di prevenire l'isolamento
considerando  anche  il  fatto  che,  come  si  leggeva  nella  mozione,  in  alcune  occasioni  non  c'è
alternativa all'istituzionalizzazione. Accenna ai dati di attività del servizio di assistenza domiciliare
gestito da Aurora Domus per il Comune di Fidenza, che nel 2020 ha visto 97 beneficiari per un
totale di 19.964,60 ore di assistenza erogate per una spesa complessiva di quasi 200.000 euro. Fa
riferimento al progetto “Accanto a te” presentato in Fondazione Cariparma, finanziato nel periodo
pre-pandemia,  sospeso  e  poi  adesso  riattivato  e  rivolto  a  sostenere  persone  anziane  over  75
autosufficienti che vivono nel proprio domicilio e che versano in una situazione di fragilità socio-
economica. Tale servizio viene realizzato attraverso la figura di un tutor della fragilità che si occupa
di creare in collaborazione con il Servizio sociale, una relazione con la persona anziana dedicandole
tempo,  compagnia  e sostegno in alcune attività  quotidiane  e svolgendo attività  di  monitoraggio
attraverso telefonate con l'ausilio di giovani studenti universitari. Fa presente che attraverso questo
servizio si è cercato di collaborare con i medici di medicina generale in modo tale che anch'essi
potessero fare la loro parte nel segnalare eventuali  situazioni di fragilità.  Rispetto al tema degli
alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica,  richiama il  regolamento  comunale  approvato a  maggio
2020,  specificando  che  lo  stesso  privilegia  sia  la  condizione  di  anzianità  dei  richiedenti  fra  le
condizioni  soggettive  che  danno  diritto  a  punteggio  sia  la  situazione  dei  nuclei  familiari  con
componenti  disabili  che,  oltre ad essere inseriti  nella graduatoria  generale,  sono anche collocati
nella graduatoria speciale. In ultimo informa che nel mese di aprile 2021, in sede di Comitato di
distretto con presenti anche i sindacati, è stato dato il via ad un nuovo protocollo di strategia sullo
sviluppo e implementazione della rete socio-sanitaria per la non autosufficienza, approvato in data
odierna  in  Comitato  di  Distretto  e  da  qui  poi  si  dovrebbe  partire  per  fare  la  programmazione
triennale del piano di zona, non ancora trasmessa dalla regione. Dal momento che ad oggi la stessa
regione non ha ancora dato indicazione in merito, fa presente che con tale documento il distretto di
Fidenza  intende  anticipare  la  Regione  evidenziando  le  priorità  da  mettere  in  evidenza  nella
prossima programmazione degli investimenti.  Si rende disponibile a condividere tale documento
con i presenti.

Massimiliano Franzoni parte dalle indicazioni presenti nella mozione relative la strutturazione delle
Case  residenza  anziani,  discussione  avviata  sia  a  livello  regionale  sia  attraverso  il  CISPE
(Organismo di rappresentanza delle ASP), visti gli effetti della pandemia. Fa presente che la CRA di
Fidenza ha 13 camere singole, 7 su nucleo Aurora Domus e 6 sul nucleo di ASP, ha camere doppie
ma  non  più  camere  triple,  in  virtù  di  quanto  previsto  dalla  norma  sull'autorizzazione  al
funzionamento, ovvero dalla legge regionale 564/2000 e successive modifiche intervenute con la
legge regionale 266/2015, rispondendo in tal modo al requisito sia del rapporto tra camere singole e
totale degli ospiti sia dell'abolizione delle camere triple. Ribadisce che nella struttura di Fidenza non
ci sono stati problemi rispetto alla collocazione in isolamento degli ospiti che non hanno ancora
completato  il  ciclo  vaccinale  durante  il  periodo della  pandemia.  Sottolinea,  altresì,  che  in  tale
struttura  è  previsto  il  passaggio  sporco  pulito,  potenziato  ancora  di  più  nel  periodo epidemico
durante  il  quale  sono  state  seguite  le  linee  di  indirizzo  della  sanità  pubblica.  Accenna  alla
realizzazione  di  una  nuova  ala  con  vocazione  prettamente  sanitaria,  prevista  nel  piano
programmatico di ASP 2021-2023 votato dall'Assemblea dei soci, con la funzione di  accogliere i 5
posti di cure intermedie, ovvero un periodo post-acuzie di 21 giorni previsto per pazienti dimessi
dall'ospedale, e i 7 posti previsti per i GRADA, ovvero per gli ospiti con gravi disabilità acquisite.
Ribadisce che le strutture per anziani diventano sempre più sanitarie visto che gli ospiti inseriti sono
versano sempre più in situazione di gravità, come dimostrato nell'ultimo aggiornamento del Case



mix, concernente la valutazione della gravità dei casi, che porta al bilancio di ASP una maggiore
remunerazione di circa 80.000 euro, dato significativo del forte aggravamento dei pazienti ricoverati
nelle strutture. Rispetto alla nuova ala, fa presente che attualmente c'è una progettazione di massima
che prevede un costo stimato di realizzazione di circa 2.500.000 euro, che dovrebbe portare alla
realizzazione di 30 posti che includono sia i 5 posti di cure intermedie, sia i 7 posti dei pazienti
GRADA mentre  i  rimanenti  posti  saranno  poi  oggetto  di  valutazione  da  parte  del  Comune  di
Fidenza e degli altri comuni del distretto rispetto alla tipologia di utenti a cui saranno destinati. Per i
posti di cure intermedie, specifica che è già stata avviata una procedura di collaborazione con il
direttore dell'AUSL del Distretto di Fidenza e con i medici di medicina generale ed è stato anche
abbozzato un protocollo sulla loro gestione nella CRA di Fidenza, all'interno del quale è previsto un
percorso  di  riabilitazione  intensiva  presso  l'ospedale  di  Comunità  di  San  Secondo  e  una
riabilitazione per arrivare alla rientro al domicilio del paziente, in linea anche con quanto anche
previsto  nel  testo  della  mozione.  Si  tratterà  di  una  struttura  a  carattere  territoriale,  simile
all'Hospice,  con  un  equipe  di  medici  di  medicina  generale  coordinati,  un  coordinatore
infermieristico in carico ad ASP,  dei posti in camere singole riservati ai cittadini del Comune di
Fidenza ed infine dei tempi stimati di realizzazione di circa un anno e mezzo o due. Reputa che
durante i tempi di realizzazione sia necessario fare una riflessione rispetto all'utilizzo dei posti della
nuova ala, anche in sedi istituzionali come un Consiglio Comunale, valutando con l'AUSL se i 5
posti di cure intermedie siano o meno sufficienti per il territorio del distretto di Fidenza. Fa infine
accenno alla ristrutturazione della facciata della struttura di Fidenza che darà un ritorno da un punto
di vista sia ambientale sia di risparmio energetico attraverso la realizzazione di un cappotto, sul cui
finanziamento è stato progettato l'accesso del bonus statale al 90% previsto per le ASP , stimando
un investimento di circa 1 milione di euro di cui 28% a carico di ASP e il resto a carico dello Stato
con il rimborso e la cessione del credito agli enti preposti.

Giuseppe  Comerci  interviene  ringraziando  i  relatori  della  mozione,  l'assessore  al  Welfare  del
Comune  di  Fidenza  e  il  presidente  di  ASP per  i  loro  rispettivi  interventi  rispetto  ad  un  tema
importante per la città, reputando che è stata anche un'occasione per conoscere la situazione degli
anziani di Fidenza.

Omar Spelgatti entra nel merito della mozione condividendo l'importanza del tema da essa sollevato
ma reputando che la stessa mozione si impone ponendo l'accento sulla creazione di altri progetti
che in realtà esistono già. Pertanto, come portavoce del parere della maggioranza, ritiene necessario
ridimensionare la questione ponendola sotto un altro aspetto, cioè quello del potenziamento di ciò
che è già stato attivato e che esiste già nella realtà odierna dei servizi. Ricorda che la questione della
domiciliarità è già sul tavolo e che su di essa si sta già lavorando da tempo e che anche rispetto alla
costruzione della nuova ala nella CRA di Fidenza, emerge che anche questo aspetto è già stato preso
in considerazione. Con queste premesse, informa i presenti di proporre delle modifiche al testo della
mozione  per  far  sì  che  possa  essere  votata  anche  dalla  maggioranza.  Elenca  gli  emendamenti
proposti al testo della mozione. 

Gian  Franco Uni  reputa necessario prendere  tempo e  leggere i  vari  emendamenti  proposti  con
attenzione prima di passare alla loro votazione.

Alessia  Frangipane chiede se rimandare  o meno la  discussione degli  emendamenti  apposti  alla
mozione nella prossima commissione utile.



Gianfranco Uni si mostra d'accordo con tale soluzione e pertanto in qualità di relatore delegato della
mozione rimanda la discussione della stessa alla prossima seduta utile della Commissione.

Alessia Frangipane aggiorna i presenti sulla situazione della scabbia nel nucleo Aurora Domus della
CRA di Fidenza informando che sono ripartite le visite e che le persone che hanno riscontrato la
malattia  stanno bene,  tranne un ospite  proveniente dalla CRA di Soragna che manifesta ancora
qualche effetto della malattia come il prurito e che andrà ancora a visita dermatologica nonostante la
dichiarazione di guarigione. Ribadisce ai presenti che sentito anche il coordinatore di struttura, la
situazione risulta essere sotto controllo.

Omar Spelgatti informa che invierà via mail ai presenti il testo della mozione con gli emedamenti.

Non  essendoci  altri  argomenti  da  trattare  si  dichiara  chiusa  la  seduta  della  III  Commissione
consiliare, alle ore 20.30.

 Il verbalizzante       Il Presidente delegato della Commissione
            Vincenzo Barbato                            Omar Spelgatti


